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L’urgenza della redazione di un Cabreo (catasto figurato) di 
Vicovaro fu presentata per la prima volta in Consiglio 
Comunale nel 1852, sulla spinta di una circolare della 
Presidenza di Roma e Comarca che imponeva a tutte le 
Comunità di fornire i loro archivij dei Titoli della loro 
Possidenza, da cui risulti la quantità, la qualità e l’estimo dei 
singoli beni. 
Nonostante ciò, il pubblico concorso per l’assegnazione  ad 
un tecnico specializzato dell’incarico della misurazione e del 
disegno dei lotti di proprietà pubblica fu bandito soltanto nel 
1855. 
Il concorso fu vinto dall’ Esimio Professore Antonio 
Marucchi Agrimensore illustratore di Fabriche in Roma. 
 
Alcune circostanze avverse, tra cui il sistematico ritardo nei 
pagamenti da parte del Comune di Vicovaro degli acconti 
dovuti al professionista e la concomitante “improvvisa” 
malattia del Marucchi, ritardarono di vari anni la consegna 
del lavoro che avvenne solo il 12 gennaio 1859. 
 
Le mappe originali, successivamente riunite in questo 
volume, avrebbero dovuto essere affisse nell’aula consiliare 
per permettere ai cittadini di prenderne visione ed avanzare 
eventuali opposizioni. Ciò non fu possibile perché la stanza 
in questione era priva del tetto in vari punti e quindi, in caso 
di pioggia o neve, si sarebbero rovinate. 
Furono perciò esposte in una Camera libera nella Casa del 
Sig. Conte Bolognetti.  
 

  



 
 
  


